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Temperatura di ieri: 
min. 18 - max. 25,4 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle 19 alle 21 

COME FUNZIONANO 1 SERVIZI PUBBLICI? 

I miliardi guadagnati dalla SRE 
non giustificamo neovi aumenti 

La «Romana» ia pagare agli olenti tutte le spese che compor
tano le nuove allacciature - Lo scandaloso sabotaggio alI'ACEA 

Siamo, come è noto, nella stagio. 
ne propizia alle minacce contro i 
bilanci familiari. O almeno cosi si 
crede. Fatto sta che, passato l'au
mento del prezzo del pane e della 
pasta, allorché il povero cittadini. 
pensava che l'ondata dovesse pla
carsi e la stagione estiva potesse 
passare con questa sola nuova ba
tosta, le cose hanno cominciato a 
complicarsi. 

Ed eccoci al dunque; tiriamo le 
somme e il bilancio è fatto: au
mento del prezzo del pane e della 
pasta, aumento dell ' imposta di con. 
sumo stil gas e sulla luce, aumento 
dei fitti delle case popolari e delle 
abitazioni dei dipendenti del le Fer
rovie dello Stato, aumenti fortis
simi degli imponibil i per l'imposta 
di famiglia. 

Ora, come se non bastasse, tor. 
nano alla carica le società per la 
produzione di energia elettrica e t 
padroni che dominano le grandi 
centrali di produzione agitano di 
nuovo, sotto il viso del governo v 
del povero utente , il guanto della 
sfida infernale: o gli aumenti delle 

tariffe' o dell'energia elettrica farò 
quello che mi pare e piace. 

Non è una cosa nuova, lo sap
piamo il IO luglio scorso, su que
ste ste.<se colonne, veniva lanciato 
un grido d'allarme contro la nuovu 
minaccia dette società elettriche. Il 
lettore ricorderà di che cosa si 
trattava. I padroni dei grandi covi-
plessi monopolistici, profittando 
della unificazione delle tariffe su 
icala nazionale, pretendevano che 
l grandi centri urbani pagassero la 
-nergia 28-30 lire il chilovattora 
con un aumento di 3-5 lire sulla 
tariffa attuale, che è di 24,98 lire 
per chilovattora. Alcuni giorni fa. 
un giornale del mattino pubblicava 
sull'argomento nuove indiscrezioni, 
dalle quali si veniva a saper»» che 
le società elettriche avrebbero 
avanzato richieste ancora più gra
vi e minacciose. 

E* stgni/lcativo clip a queste no
tìzie non siano seguite smentite o 
precisazioni. E' segno, evidente
mente, che c'è mol to di vero m 
quanto è stato pubblicato. E appa
re chiaro che, dopo l'aumento del
l'imposta di consumo da lire 0.60 a 

cniesio al Congresso dei fornaciai 
Disoccupati quattro mesi Vanno — Salari bassissimi 
Le lotte della categoria — Rimodernare l'attrezzatura 

Si sono conclusi nella giornata di 
domenica i lavori d e l III Congres
so d e l Sindacato provinciale de i 
Fornaciai, al quale hanno parte
cipato oltre 200 lavoratori in rap
presentanza de l l e maggiori azien
de de l settore e di gran numero 
ni quel le minori. 

Nel la relazione introduttiva, il 
comp. Dad dazio, Segretario d e , 
Sindacato, ha riepilogato l e tappe 
principali de l l e lot te che la ca te 
goria ha sostenuto dal 1049 (data 
del 2. Congresso) ad oggi, per la 
conquista di migliori condizioni sa 
lariali e di lavoro, per la difesa 
de l le liberta sindacali e per la ri
presa produttiva. Il comp. Dadda 

' zio ha po i messo in risalto l ' im
portanza d e l l e conquiste realizzate 
attraverso l 'azione unitaria de l 'a 
c a t e g o r i a , particolarmente per 
quanto riguarda il contratto di la 
voro e gli aumenti salariali. 

Il Segretario d e l Sindacato ha 
concluso indicando nell 'ulteriore 
sviluppo del la lotta per il migl io 
ramento d e l tenore di vita del la 
categoria, per l 'attuazione di una 
politica di costruzione edil izia pò 
polare e p e r l a difesa de l l e l ibertà 
democratiche e d e l l a pace, i l pro 
gramma immediato dell 'att ività che 
Il Sindacato unitario dovrà svol 
gere alla testa dei fornaciai 

Tanto la relazione introduttiva 
quanto gl i interventi de i vari d e 
legati h a n n o posto in risalto come 
I salari dei fornaciai s iano tra i 
p iù bassi d e l set tore industriale, 
In quanto durante i 4 mes i che 
vanno d a ottobre a marzo l'attività 
del settore è praticamente sospe
sa. P e r e l iminare questo grave fe
nomeno, occorre che l'attrezzatura 
Industriale del l ' intero settore v e n 
tre r imodernato, trasformando co?) 
l 'attività de l l e aziende in attività 

" a c ic lo cont inuat ivo . 
Tra gl i interventi registrati, s e 

gna l iamo quel l i d e i rappresentan
ti d e i fornaciai d i Monterotondo, 
Set tebagni , Trionfale, Val le Aure-
l ia ecc. , i quali hanno portato al 
Congresso l e esper ienze di lotta e 
gli impegni d i lavoro dei forna
ciai d e l l e r ispett ive zone e az iende. 

A conclus ione dei lavori , il c o m 
pagno Mossi ha portato a l Con
gresso il saluto de l la C d . L . e de l la 
Federaz ione Provinciale Lavorato
ri Edil i , soffermandosi poi ad i l 
lustrare l'importanza che l'incre
m e n t o del l 'edil izia popolare avrà 
per assicurare un lavoro p iù c o n 
t inuat ivo al la categoria e. insieme, 

S E Z I O N E C O L O N N A 
Demani a l l e ere 2# convoca

zione straordinaria del l 'att ivo 
d e l l e ce l lu l e di azienda e dì 
strada. 

per la soluzione del problema de l 
la disoccupazione e per assicurare 
Un al loggio al le migliaia di citta
dini che ne sono privi . 

Convocata la commissione 
esecutiva della C. d. L. 

La Commissione Esecutiva della 
Camera del Lavoro e i segretari di 
tutti 1 sindacati provinciali, sono 
convocati in sede per questa sera 
alle ore 17,30. 

All'ordine del giorno sarà l'esame 
dell'attività in preparazione del Con
gresso camerale. 

Appello alla solidarietà 
Il compagno Ferdinando Lazzari, 

ricoverato al Policlinico, versa in 
gravissime condizioni in seguito * un 
disperato Intervento chirurgico. La 
moglie, la figlioletta, 1 due suoceri 
a carico, versando In dlsaglatlsslme 
condizioni economiche, si rivolgono 
alla solidarietà del lettori. 

lire IO per ogni chili, rattorti. l'uten
te della nostra città v i ene minac
ciato di un nuovo salasso: l'au
mento delle tariffe vere e proprie. 

La SRE, non c'è che dire, torna 
coi, ancora una volta, a mostrare 
la faccia tosta dei suoi dirigenti e 
in primo luogo del principe Cle
mente Aldobrandini, nobile papali
no "e Presidente del Consiglio di 
amministrazione della società ro
mana di elettricità. La SRE è una 
società che in quattro anni, dal 
1947 al 1.051, ha incameralo utili 
di esercizio per 2 miliardi e 612 
milioni di lire. La SRE è quella 
tale società che, giovandosi dello 
art. 17 del Regolamento delle con
dizioni generali del Comune, do
vrebbe far pagare al nuovo utente 
un fondo perduto pari alla metà 
del costo del lavoro da eseguire 
per l'allaccio dell'utenza alla rete 
stradale; ma poiché, come ogni 
buona impresa privata e vaticana 
che si rispetti, alla società è riser
vata la prerogativa di stabilire a 
suo giudizio insindacabile il pre
ventivo della spesa, l'utente viene 
a pagare non solo l'infero costo 
del lavoro di impianto, ma spesso 
anche di più. La SRE, infine, è 
alleila società che, godendo tutti i 
buoni favori, è riuscita ad acca
parrarsi tutte le utenze più remu
nerative (254.126 in totale) lascian
do all'ACEA, l'azienda municipa-
Uzzata, le forniture di scarto. E i 
bilanci parlano. 

Ma alla SRE non può essere per
messo di fare ulteriormente il 
bello e il cattivo tempo. Appare 
evidentissimo innanzi tutto, che i 
profitti ricavati dalla società priva
ta non giustificano affatto un nuovo 
aumento delle tariffe. Questa è la 
prima cosa che deve essere impe
dita. In secondo luogo, si fa sem
pre più urgente l'inizio di una pò 
litica che crei le premesse neces
sarie alla municipalizzazione del la 
SRE. Ma, intanto, bisogna farla fi
nita con il favoritismo sfacciato mi 
confronti dei complessi moimpoli-
itict privati. La lunga storia delle 
centrali che l'ACEA dovrebbe co
struire sul corso del medio e basso 
Sangro è' abbastanza indicativa. Il 
Ministro dei LL.PP. ha /inora im
pedito che l'azienda municipalizza
ta costruisca queste sue centrali, 
che potrebbero essere fonte di be 
nessere per la cittadinanza al solo 
«Tropo di permettere ulteriori spe
culazioni alla SRE e-di favorire 
indirettamente, t papaveri della 
" Romana - . Ebbene, te si vuole 
salvaguardato l'interesse dei roma
ni. è necessario rompere il domi
nio del la SRE e fare in modo che 
l'ACEA si rafforzi e divenga un 
organismi fondamentale nella vita 
de'la città. 

r. v. 

Nuova denuncia dei redditi 
per l'imposta di famiglia '53 
Sono tenuti a farla solo coloro 
che ne] 1952 hanno subito varia

zioni nei redditi 

Entro' il 20 set tembre dovranno 
essere presentate, all'Ufficio tribu
ti del Comune, le nuove denunce 
sui redditi per l'applicazione de l 
l'imposta di famiglia 1953. 

Sono tenuti ad effettuare la de 
nuncia soltanto coloro i cui red
diti, nel corso del 1952, cono va 
riati risoetto al decorso anno. I 
contribuenti che si trovano in tali 
condizioni dovranno ritirare pres
so gii uffici competenti , ee non 
verrà loro recapitato a domicilio, 
un apposito modulo di colore gial-
lino. In tale modulo dovranno e s 
sere indicate le generant i del con
tribuente e dei componenti della 
famiglia, il nuovo ammontare an
nuo dei redditi sia mobiliari che, 
eventualmente, immobiliari, il nu
mero dei vanì dell'abitazione, le 
persone di serviz io se ci sono e 
''eventuale possesso di pianoforti, 
biliardi, cavalli , automobili , altri 
veicoli, cani. ecc. 

LA CAMPAGNA PER IL MESE DELLA STAMPA 

5.500.000 lire all'Unità per il 7 settembre 
ecco l'impegno dei comunisti dell' settore 

Colonna in testa con 1.100.000 lire - l compagni del primo settore all'a-
oanguardia di tutta la provincia - Che faranno le altre organizzazioni ? 

Il primo grande impegno, per 
quanto riguarda la sottoscrizione 
per il mese della stampa, è stato 
preso ieri dalle sezioni che costi
tuiscono il primo settore. Esse, nel 
corso di una riunione indetta per 
coordinare il lavoro da svolgere 
nel corso del « mese », si sono in
fatti impegnate a versare entro il 
7 settembre la cospicua somma di 
5 milioni e 500 mila lire. 

La decisione è stata comunicata 
ufficialmente alla segreteria della 
Federazione comunista e alla reda
zione dell'Unità con lo seguente 
lettera: 

•• Riunione STRAORDINARIA DEL "MESE 
Domani ali* or» 19 sono convocati in Faderaiion* i membri 

del Comitato Federale, I propagandisti • gli attivisti della Federa
zione. | compagni dirigenti di organismi sindacali • di massa, i 
compagni responsabili dei gruppi di sezione per il lavoro In pro
vincia in preparazione dell'attività per il • 

ME8E DELLA STAMPA COMUNISTA 
Relatore: il compagno Amerigo Terenzl amministratore gene

rale de « l 'Uni tà» . 

« Alla Segreteria della Federa
zione e alla Redazione del l 'Uni
tà. — I segretari del 1. settore 
riuniti alla presenza de) compagno 
Nannuzzi per esaminare l'anda
mento del lavoro do svolgere pi r 
il Mese della Stampa Comunista. 
si sono impegnati a sviluppare ul
teriormente la diffusione della 
stampa, a poriare ancora più am
piamente tra le mosse della popo
lazione i temi politici della pace, 
della difesa delle libertà democra
tiche e del t tnore di vita dei cit-
'adinl romani. 

Si impegnano in particolare ad 
effettuare per l'apertura ufficiale 
del « Mese » — il 7 settembre — 
u n . p r i m o versamento ttlobnle di 
L. 5 500.000 cosi suddiviso: 

Campiteli! L. 850.000; Celio lire 
200.000; Colonna I,. 1.100.000; E q u i 
librio L. 470.000: Flaminio L 165000: 
Ludovici L. 660.000; Macao lire 
550.000; Monti L. 3(50.000; Parioli 
L. 220.000; Ponte Parione L. 3*50.000; 
Salarlo L. 300.000. 

F.to: Pieraiovanni - sez Colon-

DOPO LE EVASIONI DA RICCIONE K DA S. SILVESTRO 

Due ragazzi di dieci anni fuggono 
da una colonia dì suore tedesche 

Da Rocca di Papa a Roma a piedi - Rintracciati dai genitori dopo affannose ricerche 

na; Pietrangelo - sez. Campiteli!; 
Oravano - sez. Celio: Palmieri -
sez. Ludovìsi; D'Aprile - sez. Ma
cao; Elmo - sez. Ksquilino; Mag
gi - sez. Flaminio; Boccanera - sez. 
Mont i : Volpato - sez. Parlo.!; Ai -
ciati - sez. Ponte Parlnne: Losco -
sez. Salario ». 

Fin qui la lettera. Ma essa meri
ta una parola di commento, ed in 
primo luogo una pnrola d'elogio ai 
compagni del 1. settore che con 
questo pubblico impegno ei sono 
nosti der i -amente all 'avanguardia 
rtl tutti i comunisti di Roma e de l 
la Provincia. 

Quante altre sezioni sapranno 
mantenere lo stesso passo? E quel 
lo che vedremo nei prossimi giorni. 
Quali settori di I tomn' Quali zone 
della provincia? 

E' un fatto che l'Impegno dei 
compagni del 1. settore dovrebbe 
'ar pensare molte orrai iz7azioni 
rie! Partito. Il primo solenne im-
oetrno per il « Mese » non giunge 
Infatti da organizzazioni di operai 
e di contadini, ma da quel le s e -
Tioni che lavorano ed operano in 
•in ambiente oua le quel lo del e e n 
tro di ftoma che non e certo il più 
'arile. 

E' questo certo il segno che la 
» febbre » tradizionale nel le gran
di campagne dei comunisti domani 
h Iniziata. Vorremmo che la bel la 
lettera dei dirigenti del 1. settore 
nntes=e svi luppare nel più lon'ano 
i n v o l o di Roma, nel più lontano 
comune del la provincia la stessa 
•ebbre di emulazione e di entu
siasmo che ha sempre permesso ai 
'nonno comunisti romani di rag-
"icn^ere anche i più diffici'i obiet -

i'jvi 

Piccola guida 

per il gitante 

S e c o n d o unu not iz ia p u b b l i c a 
ta so l tan to da l q u o t i d i a n o Mo
mento-Sera n e l l e s u e d u e u l t i m e 
ediz ioni di ieri , d u e ragazzi di 
circa dieci anni s o n o fuggit i da 
una colonia c l imat ica di [tocca 
di Papa, d iret ta da suore t e d e 
sche e sono stat i r intracciat i s o l 
tanto ieri m a t t i n a , d o p o l u n g h e 
e febbril i r icerche , in casa di 
una parente , a Roma. ! d u e r a 
gazzi . Franco e M a s s i m o D e 
Cesqre, cugin i di pr imo grado , 
si a l l on tanarono n a s c o s t a m e n t e 
dal la colonia in un'ora Imprec i -
Bata del la mat t ina di sabato . A 
mezzog iorno , la loro scomparsa 
fu scoperta da l l e suòre , le 'duali . 
in g r a n d e o r g a s m o , si r ivo lsero 
subi to ai carabinier i . Furono e s e 
gu i t e i m m e d i a t a m e n t e ricerche 
nel dintorni de l paese , ma s e n 
za a lcun r i su l tato . Le s tesse s u o -
re( al lora, provv idero a t e l e fo 
nare ai familiari dei due evas i . 

SANGUINOSA TRAGEDIA IN UNA TRATTORIA IN VIA FLORIDA 

Si chiude nel gabinetto e si spara 
dopo aver cenato e bevuto mollo vino 
Un fattorino si getta nel Tevere da Ponte Cestio - Altri tre tentati suicidi 

Uic ges t i scono un r is torante u 
Ladispol i . ne l la speranza di s e n 
tirsi r ispondere che i due c u g i -
netti a v e v a n o già ragg iunto le 

dell'ospedale Bambin Gesù in segui
to ad una grave intossicazione pro
vocata dall'aver mangiato cibi guasti. 
Sulla pietosa sciagura è attualmente 
in corso una indagine, poiché sem-

r ispet t ivc abitazioni . La r i s p o - fora che le condizioni di salute del 

Convegno cittadino 
'Mie Arnione Unità 

Sta tu però del tutto negat iva e J bambino si siano notevolmente ag- Le responsabili politiche e le «Ami
li r isultato delia le ie lonata' tu gravate in seguito alia somministra- , che dell'Unità » delle sezioni Torna
sol i -min tinnì In rli motlpri» in a i - i * i o n e t l ! l"1a UUT&a a 'lase di olio n P s\ riuniranno domani alle ore 
' a m i e anche le f a S e De c è - ' d l •r , c ,noJ, f T „ ^ " . ? a r e » e d l a.' I15™ nP» I o r a " ^ m Red.izir.ne de! •tirnit. d u i n e le idi l l ic i .e u t i_e i r u n i medici deli ospedale, il piccolo! . . 

Guido avrebbe potuto salvarsi se ' J l r n sare, che iniziarono ricerche per1 

Alle ore 21,30 di ieri sera. 11 si
gnor Giuseppe Pettini, proprietario 
dell'omonimo ristorante In vìa Flo
rida 23, presso 11 largo Arenula. nel 
passare davanti al gabinetto del «un 
esercizio scorgerà con raccapriccio 
un rivolo dl sangue uscire dl notte 
alla porta chiusa. Il primo Impulso 
del Pettini era quello di aprire 
l'uscio, ma ciò non gli era possibile. 
polche questo era chiuso a chiave 
Il trattore invitava perciò tutti gli 
avventori ad uscire, abbassava la sa
racinesca e telefonava al vicino 
Commissariato Campiteli!. 

Un funzionarlo ed alcuni agenti. 
recatisi su l posto, riuscivano dopo 
molti eforzi a sfondare la porta 
Nell'Interno del gabinetto piaceva 
un giovane, successivamente Identi
ficato per il ventottenne Enrico D*I 
Greppo, elettricista, abitante "in 
via delle Mura Gian!co:ensi 100 il 
disgraziato aveva la testa trapassata 
da un proiettile che. penetrato nel
l'orecchi» destra, era usci to dalla 
regione molare sinistra. Accanto al 
giovane c'erano una pistola calibro 
7.65 e tre lettere, una diretta al gè-

DICIOTTO PASSEGGERI FERITI 

Una vettura tranviaria deraglia 
dopo uno scontro con un pullman 
Alle ore 11 dì ieri mattina, u n 

grava incidente stradale ai è v e 
rificato i n v i a Tuscolana. Una v e t 
tura tranviaria del la linea « » » ci 
è scontrata con u n pul lman della 
STEFER. La sciagura, nella quale 
diciotto persone cono rimaste f e 
rite, è accaduta al lorché il t ram. 
c h e era diret to v e r s o !a via M o n -
dov i . g iunto al l 'angolo con v ia 
Aosta è «tato invest i to sul f ianco 
destro dal pul lman, che proven i 
va d a porta S. Giovanni ed1 e ra 
diret to v e r s o Rocca dì Papa. Per 
ef fet to del l 'urto, che è s ta to m o l 
to v io lento , i l t ram è usc i to dai 
binari, senza però rovesciarsi . 

S e c o n d o i primi dati raccolti da l 
la polizia, la responsabilità del!o 
«contro ricadrebbe tutta sul condu
cente del pul lman. L'inchiesta, p e 
rò , n o n è ancora chiusa e ogni 
dec i s ione In proposito spetta c o 
m u n q u e a l la magistratura. 

S c e n e d i v i v i s s i m o panico s i s o 
no ver i f i cate nel l ' interno de l tram, 
d o v e a l c u n e persone , p e r lo p iù 
anziane, s o n o s v e n u t e bat tendo il 
c a p o contro gii schienal i del sedil i 

l a m e del la C H I . hanno trasporta
to i feriti al l 'ospedale S. G iovan
ni. m a molt i altri s i son recati al 
pronto soccorso con l e loro gambe. 

Ecco 1 loro nomi: Fidalma Ardui -
ni. di anni 63; Edoardo Santarell i . 
di anni 19; Alvaro Di Genova, di 
16 anni; Pietro Del Bianco, d i 50 
anni; Giovanni Sorta, di anni 37; 
Alberto Lanzi, di anni 29; Alber
t o Sto foggia, d i anni 18; Guido 
Turchiani , d i 21 anni; Marisa Tre -
soldi , di 85 anni; Lucrezia Vall i , di 
78 anni; Adriana Giovartnini, di 
15 anni; Angel ina Eutizzi, d i 30 
anni; Pietro Tordi, di 15 anni; 
Gianna Sante , di 31 anni; Giuseppe 
di Vincenzo, di anni 43; Leandro 
Nostini di 21 anni; Tilde Palazzo 
di 10 anni 

Un altro ferito. Giorgio Giorgi , 
d i 31 anni , è s t a t o r icoverato al 
Policl inico. 

CONVOCAZIONI D l P A R T I T O 
MSUII MM eanacsd ia M e m h a t sita 

era 18 i stfrMui itila Hnettl c»ll«W «*-«• 
«ali: («iti. Diiartos. P.O.Ì., TI* Vvott. Or 
•ora 4*1 UI*T«. CQ.I.L. km. Itala-OtSS. 
Sei ftwet. CD!., rnw. D.D.L Sta.. Coai-

nitori, una alla Polizia. la terza a 
un certo slg. Pietro Caruana. Alle 
23. con un ritardo davvero Impie
gabile. Il Del Greppo veniva traspor
tato all'ospedale di S. Spirito con 
un'ambulanza della CRI. accompa
gnato dall'agente Felice Ruccchio 

Dall'esame delle lettere è risulta
to che l'elettricista ha rubato la pi
stola al Caruana allo scopo dl uc
cidersi. Le cause del pesto non ven
gono spiegate, ma dal'.e espressioni 
dl rancore rivolte al genitori, si può 
pensare che gravi motivi di caratte
re familiare siano all'origine della 
tragedia II Petrini ha dichiarato che 
Il Del Greppo ha cenato e l e v u t o 
molto vino, prima di chiudersi rei 
gabinetto II colpo di pistola non 
si * sent i to Le condizioni del pove
ro giovane sono disperate E' dlffl 
d i e che possa sopravvivere 

Nella giornata dl Ieri al sono re
gistrati altri numerosi tentativi dl 
suicidio II venticinquenne Valen
t ino Paesani, abitante In via della 
Torba 18 ha Ingerito cinque com
presse di «Veronal»-

La ventinovenne Ghisa Tonti ni. 
residente a Nettuno, è etata rico
verata In quell'ospedale civile per 
avvelenamento da « Luminal ». 

Perche «s tanca dl vivere». la ses-
santaselenne Cecilia Sal1~etti. a! !-
tante, in piazza del Sanniti , si è av
velenata con varecchlna. E" stata 
giudicata guaribile In c inque giorni 

All'ospedale Fatebenefratelll. è sta
to ricoverato In osservazione per 
una grave ferita alle t es ta 11 fatto
rino del telegrafo ventiquattrenne 
Vittorio Sallbrà. abitante in via Car
lo Alberto 53. 11 quale si è gettato 
nel Tevere da Ponte Cestio. batten
d o violentemente 11 cranio contro 11 
fondo II Sallbr» è etato tratto m 
salvo da Egidio Marchese. aMtante 
in via Donatello SO. 

Gli inquilini, già indignati per la 
richiesta di aumento del fitti, hanno 
sollecitato, da alcuni giorni, l'Am
ministrazione dello Stabile a prov
vedere. ma ancora l'acqua non vie
ne. Cosa si aspetta a provvedere? 
Gli Inquilini domandano all'Istituto 
se ci vorrà qualche mese per avere 
riequa. Centinaia dl inquilini ci ten
gono a sottolineare che non possono 
portare le loro famiglie — tra cu» 
molte versano in gravi condizioni 
economiche — a mangiare in trat
toria. 

Per la questione igienica, ai diri
genti dell'Istituto si rende noto che 
come sono solerti a chiedere gli au
menti dei fitti, dovrebbero essere più 
svegli per far riparare le condutture 

loro conto 
A bordo di un'auto, i parent i 

dei d u e fuggiaschi si recarono a 
Rocca di Papa e per lus trarono 
le s trade principal i , c h i e d e n d o 
o v u n q u e informazioni , ma s e n 
za r iusc ire a trovare le tracce 
dei figlioli . Cosi trascorse lo 
g iornata di domenica . Calata la 
notte , i poveri genitori - presero 
la v ia de l r i torno e puntarono 
su R o m a , nel la speranza c h e i 
fuggiaschi si fossero recati in 
casa di q u a l c h e parente . Era i n 
fatti a v v e n u t o proprio cosi. N e l 
le p r i m e ore di ieri mat t ina . 
Franco e M a s s i m o v e n i v a n o r i 
trovati su l p ianerot to lo de l l 'ab i 
taz ione di una parente . E r a n o 
sporchi di sudore e di po lvere . 
con gli occhi gonfi dì sonno . 
s tanch i s s imi per il l u n g o v i a g 
g io fa t to tutto , o quasi tut to a 
piedi , e con le facce impias tr i c 
c iate di s u g o dj m o r e , un ico c i 
bo d e ] q u a l e si e r a n o nutrit i d u 
rante la fuga. Forse erano g i u n 
ti m o l t e ore pr ima, m a . i n t i m i 
diti e vergognos i , n o n a v e v a n o 
osato b u s s a r e al la porta; forse s: 
e r a n o nascost i sul terrazzo, s en 
za c h e n e s s u n o s e n e a c c o r g e s 
se, r i m a n e n d o v i celat i per c h i s 
sà q u a n t e ore . Si erano ormai 
decis i a suonare il campane l lo . 
oer c h i e d e r e ass i s tenza e o sp i ta 
lità, q u a n d o sono eittnti i g e n i 
tori . c h e t a n t o a f f a n n o s a m e n t e 
li a v e v a n o cercati . 

F in qui la notizia di AfomPn-
to-Sera. che a b b i a m o riDortato 
f ede lmente , senza nul la a g g i u n 
gervi dl nostro. N o n ci è s 'a to 
: nfatt i ancora poss ibi le a s s u m e 
re altri particolari su o u e s t o 
cnisodin che . se è a v v e n u t o co«:! 
c o m e lo riferisce il confrate l lo 
del lo sera, sembra rirollpsar*' 
d i r e t t a m e n t e a? noti enìsodi d : 

Ricc ione e di S. S i lves tro . Sarà 
in teres sante conoscere l e r a g i o 
ni di ones ta n u o v a e v e s : o n c . 

non fosse stato inopportunamen*e i Nel corso del convegno sari fatto 
purgato. SI tratta ora di far luce <u i " n bilancio del lavoro svolto dal 
queste delicate circostanze. L'indile- IH al VI Congresso dell'Associaylone 
sta tende inoltre ad accertare se i « Amici » • e verrà concordata razio
cini che hanno provocato la morte • ne Immediata d* svolgere nel corso 
del bambino siano stati acquistati 
già avariati da un rommerciante 

Giovane donna arrestata 
per leswmjjla marta 

La trentenne Rosa Proietti, abitan
te in via P. Rovetti 194. è stata Ieri 
tratta In* arresto per aver provocato 
gravi lesioni alla madre Antonia Ho 
scctti. 

del « Mese della stampa ». verranno 
esaminate le lacune e I difetti tut
tora esistenti nella nostra nrqanlzza-
7Ìone. verrà discusso l'appello delle 
donne romane per una migliore e 
capillare diffusione del giornale del
la pace e verrà lanciato li recluta
mento dell'Ass. « Amici ». Il Conve
gno sarà presieduto dal compagno 
Pietro Ihgrao. .Direttore del nostro 
giornale. 

AMICI DELL'UNITA' 
OtAiY.jai fajli «aci tines» lar-jo i T:t-

t*tlti9 « QaJrtr* iw.-foWI 27 trt 10. •.*-
T*JÌ a Gaiiiuk» «r* SO. 5ì prrgico Tirarte
la gli «j-.t-pr'ip r vi: «rpoiul t: M i j -
ttr# ili « Aa ri • creila •.repim^re i\ 4*tt 
cravrgai. I filli irSbtm» trfr» n tmtt*-< 
il pia !i_*j/> pefiiil» r» ròfe » iti • V«f • 
• iti tara (Iella caapiTC*. i'. ;r<-!cux>c'> 
• Amiti •. Siri preseat* as ns^a^r* ir] rv 
aiu-.o Proverai» « Mix E^éuW» <W!T Ido Baroncini, abitante In piazza Ar
siti. 'menta X è morto Ieri in una corsia 

Un 
avvelenato Ja fitt pasti 

Un bambino dl quattro anni. Gul-

VITTORIOSA COWCLUSIDHE D'UNA IUH6A ABITAZIONE 

Aumenti da 5 a 7 mila lire 
al personale del "Falebenetralelli. 
L'accorilo sottoscritto itri Ira il sindacalo e il direttore dell'ospedale 

Una bella vittoria ha coronato ieri stato inoltre ribadito il principio che 
la lunga agitazione del personale. i lavoratori dell'ospedale hanno ara-
ospedaliero del Fatebenefratelll ten-1 pia liberta di organizzarsi sindacal-
dente a strappare salari più umani | niente. 
e migliori condizioni di lavoro. I L'accordo avrà immediata decor

aci corso di una riunione svoltasi 
ieri sera tra il segretario del sinda
cato ospedalieri Sacchetti. 11 vicese
gretario Ghini e il padre Maurizio. 
direttore dell'ospedale, è stato con 

renza e le nuove tabelle saranno 
revisionate in senso favorevole ai 
lavoratori non appena sarà stato ap
provato il nuovo contratto provin
ciale degli ospedalieri attualmente in 

u i i c i i u i r u c u u s p c u n i C t « o u i w ».»*•. .....A*. ».,£>.. 
eluso un Importante accordo nel qua- ! discussione. 
le sono accolte tutte le proposte L'accordo sottoscritto ieri e ;he 
avanzate dal lavoratori. | rende almeno in parte giustizia al 

La clausola più importante dcll'ac-1 dipendenti dell'ospedale, non deve cordo è quella che prevede un au 
mento mensile che vana «lalle 5 ai'e 
7 mila lire a seconda delle catege-
rie. Inoltre è stato riconosciuto il 
principio delle otto ore lavorative e 
pertanto a tutti coloro che per ra
gioni di lavoro fossero costretti a 
prestare un'attività superiore verran-

far dimenticare che altre migliaia di 
lavoratori dipendenti dalle case di 
cura private si trovano attualmente 
in condizioni peggiori dei loro col
leghi del Fatebenefratelll. Il sinda
cato ha pertanto deciso di continua
re la sua azione tendente ad otte
nere migliori condizioni dl lavoro per 

no corrisposte 3000 lire al mese dl j tutta la categoria che è attualmente 
straordinari. itra quelle più sfruttate della nostra 

La direzione dell'ospedale ha ac i ritta. 
colto anche altre due importanti ri
chieste avanzate dal lavoratori: 11 
pagamento degli assegni familiari e 
ta corresponsione della tredicesima 
mensilità. Quest'ultima verrà stabi
lita In base all'articolo 58 del con
tratto vigente per le case di cura 
private. Nel corso delle trattative è 

I TRUCCHI DEI CONTRABBANDIERI DI « AMERICANE » 

400 casse di sigarette 
nascoste sotto cocomeri 

Unitali della casa e conulfe 
alla Caperà del Lavoro 

U paret i de l la vet tura. A m b u - tate feea. Orair» D;B. SHWJS, ASTI Su. 

alle ara M, mei locali «ella 
«^•wr» • » I*v»ra l a p . Cs^vilino. 
avrà tarata «ma tasvatlaata limatone 
•patmaKi> varteclm«raama l CamutatJ 
« « f e s a «ella casa • t« Carnami*» a*-
•«***- O A t i t A m m n t o «*t atti «el-
n . C P . • «ella casa amila r T J S . i . 
FruUdknaaaa n segretari* «ella 
C « X . damata d a a c s • Il 

Un'importante associazione dl con
trabbandieri. che riforniva di siga
rette americane il mercato clande
stino dl Roma. * stata scoperta dal
la Guardia di Finanza, durante una 
operazione che si è conclusa pro
prio in questi giorni. Quattro gros
si camion carichi di tabacchi pre
giati. abilmente nascosti sotto coco
meri ed altra frutta, sono stati se
questrati. Numerose persone sono 
state arrestate o denunciate in sta
to dl irreperibilità 

L'operazione ha avuto inizio due 
settimane fa. allorché due finanzieri, 
In servizio di perlustrazione sulla 
strada che costeggia 11 Garigliano. 
bloccarono una «1400* pilotata da un 
certo Giuseppe Cioffi Costui, men
tre 1« guardie osservavano il libret-

• e m ù ael Centra etttaaiaa a r t * e — m A ^ l T * ^ rimbe ta m°X° to 

salta Nhta rraaeaeumrcl. 
Per glaveai ali* 19.M, ta via Farle 

CataiU* (Amai*) è tmtaat* amamaclato 
a a candito 41 FraacaeuaecL 

Senza K f M a T iMafe 
g ì riatti delTI.C.P. 

Alcuni inquilini dello stabile del
l'Istituto Case Popolari, dl via Santa 
Maura n. 49 (Trionfale) d hanno co
municato ch« da diversi giorni nella 
loro case manca ' l'acqua. 

quattrocento cassa di tabacchi per un 
valore di motte decine dl milioni. 

Una parte degli autisti e dei tac
chini riuscì a sottrarsi all'arresto. 
ruggendo coi favore del buio. Altri 
farono arrestati: Nicola Esposito. 
Francesco Guarractno. Francesco A -
ragione. Diego Griza. Aurelio Cìli-
berti. Antonio Vitale e Salvatore Au-
tiero. Costoro, membri occasionali 
dell'associazione, facevano t nomi dei 
dirigenti: Salvatore Calace. Gennaro 
Paliotto. 1 fratelli Giuseppe e Alfre
do Cioffi. Omero Salvatore e C*rlo 
Maliardo. Secondo la polizia tribu
taria. il « c e r v e l l o della banda sa
rebbe Alfredo Cioffi. proprietario 
della «1400». IglL però, ha dichiarato 
dl non aver preso parte In nessun 
modo an'organlxxazlooe della caro
vana. 

. . r - tu tu velocità. 
lasciando cadere una pistola di pic
colo calibro. 

L'auto fa però successivamente fer-
m a u dal carabinieri di Pontecorro 
mentre I finanzieri riuscivano à 
bloccare du« grossi camion carichi 
di sigarette sparando sulle gomme. 
I camion, che evidentemente viag
giavano al seguito «ella «1409*. di
retti verso Roma, erano pieni dl si
garette americane. Intervenute altre 
pattuglie della tribuUria, venivano 
poi sequestrati altri due autocarri. 
Una vera carovana, che trasportava 
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RINASCITA 

ALATRI (Autolinee Zepplerl - Ca
stro Pretorlo) 8 8.15 (festivo) 15 18.23 
durata del viaggio ore 2. 

ALBANO (STEFER tram) 6 6.50 7 
7.10 7.30 8 8.30 9 10 11 12 13 14 14.30 
15 15.40 16 17 17.30 18 18.30 19 19,30 20 
20.30 21 22 23. (STEFER autolinee) Via 
Castelgandolfo-Genzano: 7.10 8,25 9.35 
10.35 ifestivo) 11,35 12.55 13.30 14.20 
14.40 (festivo) 15.25 16,35 17,40 18.35 
(festivo) 19 19.35 21 (festivo) 21.10 22. 
Via Aricela - Velie tri: 6.35 7,45 8,30 
0.45 (festivo) 10,15 12.20 (festivo) 13.10 
15 (festivo) 15.30 17,10 18.15 18.45 l l e -
stivo) 19,15 20.15. Andata e ritorno 
L. 200. (FF. SS.) 4.50 7.25 8.35 9.30 12,05 
14.13 15.38 17.48 19 19.55 22. (Zepplerl 
autolinee) 6.30 6.50 (partenza da San 
Giovanni) 7 8 8.15 (festivo) 8.35 (San 
Giovanni) 8.45 (S. Giovanni! io 11.25 
12 (S. Giovanni) 12.45 14 16 (S. Gio
vanni) 17 18 (S. Giovanni) 18.30 19.30. 

AIUiX-lA (STEFKlt tram) 6 6.50 7 
7.10 7.30 8 8.30 9 10 11 12 J3 14 14.30 
15 15.40 16 17 17.30 18 18.30 19 19.30 
20 20,30 21 22 23 (STEFER autolinee) 
6,35 7.45 8.S0 9.45 (festivo) 10.15 12.20 
(festivo) 13.10 14.20 15 (festivo) 15,30 
17,10 18.15 18.45 (festivo) 19.15 20.15 
21.10. Andata e ritorno L. 220. 

ANZIO (FF. SS.) 4.35 6.35 7.45 9.25 
10.25 12,55 14,40 16.10 18.55 20.16 22.20 
(STAN autolinee) partenza in via G. 
Matteotti (Acquario) 9 11 13*18.45 22 
23 (festivo). 

CASTEI.GANDOLFO ( S T E F E R 
tram) 6 6.50 7 7.10 7.30 8 8.30 9 10 11 
12 13 14 14,30 15 15.40 J6 17 17,30 18 
18.30 19 19.30 20 20.30 21 22 23. (STEFER 
autolinee) 7,10 8,25 9.35 10.35 (festi
vo) 11.35 12.55 13.30 14.40 (festivo) 15.25 
16.35 17.40 18,35 (festivo) 19 19,35 21 
(festivo) 22. Andata e ritorno 180. 
(FF.SS.) 4.50 7,25 8.35 9.30 12.05 14.13 
15.38 17,48 19 19.55 22. 

CASTELMAUAMA - (Autolinee 
Zepplerl): 7.30 11 12 13 15 17 18 18,25 
19.30 21 (festivo). 

CIVITAVECCHIA - (FF. SS.): 0.10 
5.10 6 7.10 7.18 8 9.30 10.15 11.50 12.35 
12,42 14.10 14,15 16 16.35 17 18 19.40 
19.45 21 22. 

CJENÀZZANO (STEFER ferrovia 
Roma-Fiueei): 6.20 6.50 8.19 10.10 12.45 
14,40 15,45 17.20 (sospeso la domenica) 
18.05 19.15 2025: Autolinee Zepà>irri: 
8 11.30 1-M5 17.30 19.50 21 <fe*tl"ut. 

GROTTAFERRATA (STEFER tram) 
6 6.30 7.15 8 8.30 9.H0 .0.00 li.30 12.30 
13.30 14.30 15.-I0 15.40 '6.-J.' i l r- .'-j "8 
18.30 19 19.30 20.30 i\ »2. (STEl-Ht 
autolinee); 8.30 9,30 (festivo) 10.40 12 
(festivo) 14.20 16.30 17.40 i festive- '8.40 
21.10 (andata e ritorno I. HO) (Auto
linee Zeppieri) 8 9.20 (fostivc) i0.?0 
11.30 (festiva) 12.30 t4.'.0 ••» ?.'.> 'STO 
(festivo) 16/JO ifestivi) r. 46 18 1.1 
20 21. 

FIUGGI (STEFER ferrovia) 6.20 6.50 
7.45 (diretto 1. classe- 8 ll< tc.10 2.45 
14.40 15,45 17 20 '8 (a.irfj-n e nt-.r-io 
3. classe L. 560. 1. classe 800). Au
tolinea da gran turismo: Piazza Ese
dra ore 9 (partenza da Fiuggi ore 20) 
Andata e ritorno 1>. 1200. 

FIUMICINO (FF.SS.) 4.45 6.10 6.40 
7,40 (Ostiense) 8.05 (Tuscolana) 8.37 
9,10 (Tuscolana) 9.57 (T iscolar-.i) .0,22 
12.55 14.25 15.42 17.12 18.25 19.52 (Tu
scolana) 21.10. 

FRASCATI (STEFER tram) 6 6.30 
7.r5 8 8.30 9.30 10,30 11,30 12.30 13.30 
14 14.30 15.20 15.40 16.30 17 17.30 18 
18.30 19 19.30 20.30 21 22 (STEFER au
tolinee) 8.25 10.15 (festivo) 11 14.20 
14.50 (festivo) 16.15 17 (festivo) 18.50 
21 andata e ritorno L 220 (Autolinee 
Zepplerl) 7.30 8.15 (festivo) 9 9.30 10.30 
11.25 12.30 13.30 14 14.45 15.20 16 17.25 
18.15 19 30 20.30 (FF.SS.) 6.07 6.48 7.37 
8.53 10.17 12.38 13.35 14.50 16.08 16.48 
17.30 19.12 20.55 22.15 23.10 23.55. 

FREGENE (Società autolinee Roma) 
7 7.20 820 9.20 11.30 (tutti da via 
Alessandria) 12.30 (Castro Pretorto) 
14.40 (v. Alessandria) 18,15 (v. Ales
sandri.-,) 19.30 (Castro Pretorio) 20.30 
(v. Alessandria). Tutti i pullman che 
partono da v. Alessandria, transitano 
10 minuti dopo In viale Castro Preto
rio. Prezzo della corsa semplice L. 175. 

.MARINO (STEFER tram) 6. 6.30 7.15 
8 8.30 9.30 10.30 11.30 12.30 13,30 14 
14.30 15.20 15.40 16.30 17 17.30 18 18.30 
19 19.30 20,30 21 22 (STEFER autoli
nee) Via GrotUferrata: 6.45 9 11 (fe
stivo) 12.55 14 (festivo) 15 16 (festivo) 
17 18 19.10 20 (festivo) 21. Via Ciam-
pino: 7.30 9 9.40 11 11.40 13 13.40 13.45 
16.10 17.40 19 19.40 2 21.40. Via Castel-
gandolfo Villini: 6,30 8.30 10.30 12.30 
14.30 16.30 18.30 20.30 andata ritorno 
L. 220. 

MONTECOMPATRl (STEFER auto
linee) 8.25 10.15 (festivo) 11 14.20 14.50 
(festivo) 16.15 17 (festivo) 18.50 21 an
data e ritorno L. 280. (Autolinee Zep
plerl) 7.30 8.15 (festivo) 9 9.30 (festi
vo) 10.30 11.25 12,30 13.30 14 (festivo) 
14.45 1550 (festivo) 16 17.25 18.15 19.30 
20,30. 

NETTUNO (FF.SS.) 4.35 6.35 7.45 
9^5 1055 12.55 14.40 16,10 18.55 20.16 
22. 20 (Autolinee STAN - partenza in 
v. G. Matteotti (Acquario) 9 11 13 
18.45 22 23 (festivo). 

PONZA (Vedi treni per Anzio) Va
poretto partenza da Anzio martedì e 
giovedì ore 8. sabato ore 1650. Da 
Ponza: domenica ore 17.30 martedì e 
giovedì ore 17. Durata del viaggio 3 
ore. Prezzo della corsa semplice L. 580. 

PRIMA PORTA (Roma-Nord Piaz
zale Flaminio): Ogni ora circa dalle 
6.15 alle 24. 

ROCCA DI PAPA (STEFER tram) 
6.30 7.15 8.30 1550 17 18 19 2050 2152 
(STEFER autolinee) 850 950 (festivo) 
10.40 12 (festivo) 1450 1650 17.40 (fe
stivo) 18.40 21.10 andata e ritorno 
IA. 250. Autolinee Zepplerl: 8 950 
(festivo) 1050 1150 (festivo) 1250 14.10 
1450 1550 (festivo) 1650 (festivo) 17.45 
18 19 20 21. Andata e ritomo L. 250. 

SUBIACO (Autolinee Zepplerl) 8.15 
16.30 17 (festivo). 

TIVOLI-BAGNI DI TIVOLI (ATAC 
partenze Stazione Termini) 550 6 650 
7 750 8 850 9 10 11 1150 12 1250 13 
1350 14 1450 15 16 17 1750 18 1850 19 
1950 20 21 22 2350. Andata e ritorno: 
Bagni L. 170. Tivoli 200. 

VE1XETRI (FF.SS.) 5,50 9.18 11.53 
1451 1530 17.40 1850 (Autolinee STE
FER) 655 7.45 850 9.45 (festivo) 10.15 
1250 (festivo) 13.10 1450 15 (festivo) 
1550 17.10 18.15 18.45 (festivo! 19.15 
20.15 21.10. Andata e ritorno L. 300. 
(Autolinee Zepplerl) 650 650 (parten
za da S. Giovanni) 7 8 8.15 (festi
vo) 850 (S. Giovanni) 8.45 (S . Gio
vanni) 10 1155 12 IS. Giovanni) 12.45 
14 16 (S. Giovanni) 17 18 ;S. Giovanni) 
1850 1950. 

VITERBO (Roma Nord): partenze 
da Piazzale Flaminio: 4.46 domeni
cale (si effettua fino al 20 ottobre -
Ogni cacciatore munito di licenza e 
di fucile da caccia potrà trasportare 
gratis due cani) . 6.42 757 fino a Ci-
vitacastellana (la domenica prose
gue per Viterbo) 8.45 10,40 1350 1455 
17.15 17.46 feriale «fino Rignano) 1851 
feriale ffino ' Civitacastellana) 19.08 
20.40 (fino Civitacastellana). 2257 :e-
stivo (fino Civitacastellana). 2352 do
menicale (fino Civitacastellana). 055 
(fino Civitacastellanaì. si effettua 
nella notte fra la domenica e •! 
lunedi. 

ITALIA - U.H.S.S. i 

XX $*;i*mV« S | MiMSti ere?!:: U ; < 
E»4sUm«. latlw *>fc(nie. Ori*. fe:«. Tr<v. 
h*. lardi*. A'ae, Ta^atlaiM. Call-sa E I Ì A :| 

ENAL I D S AL PALATINO 
Stadio di Domiziano 
i a » • 31 AGOSTO - ORE 21 

TRE HkUlt STRAORDIMARIb Dl 
Lt MAN TUfM N I MONDO 
DI LALDERON DE LA BARCA 

Regia di Nando Tamberiant 
Ingresse an* s tas i* aa Via é>l Trionfi — Speciale s emaio autenlo-
tranaviari* ATAC VemalU biglietti ARPA, locali CIT Galleria Colonna 
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